
«C’abbiamo la patente per uccide-
re... cioè possiamo piglia’ tutto
quello che ci pare». Così sintetizza-
no ruolo e funzioni l’ingegnere Fa-
bio De Santis, responsabile dei la-

vori alla Maddalena per il G8 e poi
delle Grandi Opere per i 150 anni
dell’Unità d’Italia, e il fratello im-
prenditore Marco. «Possiamo piglia-
re quello ci pare», così lavorava la
«cricca di banditi» della Ferratella, i
funzionari pubblici e gran commis
responsabili del Dipartimento per
lo sviluppo e la competitività del tu-
rismo presso la Presidenza del Con-
siglio, la struttura che con la Prote-
zione civile gestisce la maggior par-
te del denaro pubblico per la realiz-
zazione delle grandi opere, dei gran-
di eventi e delle grandi emergenze
al centro dell’inchiesta che con 4 ar-

resti, 40 indagati e 60 perquisizioni,
sta svelando un sistema di potere al
di fuori di ogni controllo e un siste-
ma di corruzione tanto diffuso quan-
to infimo.

Oggi sono previsti i primi interro-
gatori dei quattro arrestati, il co-
struttore Diego Anemome, e i diri-
genti pubblici Angelo Balducci,
Mauro Della Giovampaola e Fabio
De Santis, tutti accusati di corruzio-
ne continuata in concorso. De San-
tis sarà sentito a Milano, dove è sta-
to arrestato ieri, nel carcere di S.Vit-
tore da un giudice di Milano perché
il gip Lupo, titolare dell’inchiesta, è

a Roma per gli altri interrogatori.
«Ho consigliato all’ingegnere di av-
valersi della facoltà di non risponde-
re» spiega l’avvocato Remo Pan-
nain, difensore di De Santis «siamo
in grado di smontare le accuse ma
quando dall’altra parte ci sarà il giu-
dice che ha firmato il provvedimen-
to».

I difensori degli arrestati - Balduc-
ci è assistito dal professor Coppi -
ostentano sicurezza e sembrano
convinti di poter spiegare tutto. «È
un equivoco» si affanna a dichiarare
uno dei principali indagati, il n˚ 1
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ma Antonio Di Pietro si spinge
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zione di sfiducia verso Bertolaso. Per

Massimo Donadi, capogrupp Idv alla
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p La conversazione choc tra due imprenditori. L’inchiesta potrebbe essere trasferita a Perugia
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Oggi i primi interrogatori nel-
l’inchiesta su affari e favori che
vede tra gli indagati Bertolaso.
Nelle 216 pagine dell’ordinan-
za il giudice parla di «asservi-
mento» di funzionari pubblici
ad interessi privati.
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